Anno III. 


si publica due volte al 
forno. 
L'edizione del mattino esce 
allo orò D ant. a vendesi a 
soldi 2. ‘Arratratì sol 
L'odizione del meriggio ven- 
desi a 1 soldo. Ufficio del 
4 pianot 


Trieste, Martedì 5 Febbraio 1884 (Edizione del meriggio) 


IL PICCOLO 


N. 758 


Abbonamenti franco a do- 
micilio: ed. del mattino sol- 
di 14 alla settimana 0 50 
al mese; mattino 0 merig- 
gio soldi.21 settim. 0 soldi 
90 al mese: Tutti i paga 
menti anticipati. 


Il nostro podestà. 


Anche oggi registriamo con piacere 
un sensibile miglioramento nella salute | 


tanto di belle lettire. La ana fede bat- suoi lacci in questi giorni uno seroe- "di lei parenti sono indignati della scel- 


tesimale ports il nome di Gioseffa Th- 
febbrato 


maseli nata a Lipsia il 
1838. 


27 


cone di genere affatto particolare. 
Quest'individuo, di coi non 
| 


fa pos- #* 
sibile conosere îl vero nome, servivasi|" Questo matrimonio ha avuto bratte 


ta da essa fatta.“ | 
* 


- del nobile cittadino. 5 x di sempre muovi nomi per compiere le| conseguenze. 

‘ Da informazioni assunte alle 10 1;4,j Mercoledì fo presentato al papa Uù \sue imprese. Ultimamente aveva usor-| La ragazza — narra il Progresso — 

|. rileviamo che il Dr. Riccardo Bazzoni ‘lelegato dell’associazione centro i giuò- | paro quello del barone Sèler, e fa sotto |è ora impazzita © trovasi ‘in casa dei 
passò la notte riposando tranquilla-|chi d'azzardo. Esso si lagnò sulle tristi | questo nome appunto, che cadde in po-|suoi parenti in una condizione assai 


mente. 

L'affanno è cessato. 

Il polso da 90 diminul a 80 pulsa- 
gioni, 

La temperatura è a 38%. 


E 
Un giornale antico. 


Il più antico giornale del mondo che 
sî conosca è senza dubbio il giornale 
inti i Acta popili romani diurna, 

conserva ancora tb oumero 
che risale all'anvo 168 avanti Cristo e 
di cnî ecco la' traduzione: 


conseguenze di questo demone. 


Cronaca Parigina. 


Si è preoccupati de' numerosi incat- 
di successi, quasi non se ne tiene più 
il numero esatto. Restano i danni che 


però sono gravissimi. E' il caso di fate 
un’inchiesta per scoprire le cause di 
tali sinistri 

Ma parliamo di cose più 
cioè della triste luna di miele, chetoè- 
cò passare ad un povero viaggiatore di 
commercio. Dopo qualche settimana di 


allegre, 


tava a dissipare il prodotto de' 
ripetuti furti. 

Il sno mezzo del 
era molto semplice. Egli inseriva nei 
giornali di Parigi degli annunzi 
cui si offriva quale socio in ogni 


franchi. 


tere della polizia, nella rue St-Lazare, 
in casa d'una bella giovane, che l’aiu- 
suoi 


resto per riuscire | 


con 
im- 
presa, che non richiedeya più di 60,000 


Le lettere inatile il dirlo, gli piove- 
vano a centinaia, ed egli rispondeva a 
tutte, ma di preforenza a' Quelle pro- 
venienti dalle grandi città di provincia, 


critica. - 3 

Il giorno dopo il suo matrimonio 68- 
sa sì mostrò assai nervosa ed eccitata 
e domandò al marito il permesso di 
recareì a casa propria per preudere i 
suoi oggetti di vestiario. Lov scheletro 
esitò sul principio, poi acconsenti. Per 
la strada essa incontrò un parente che 
aveva letto del suo matrimonio sui 
giornali ed ‘andava cercandola. Fu ri- 
cevuta gentilmente dai suol genitori, 
ma quasi subito fu presa da delirio e 
venne udita esclamare: ,0 levatemelo 
via, toglietelo alla mia vista 1* 

Fassa è assistita da abili medici i 


TESE viaggio, pensò costui di fare nna doldeie scriveva ai loro autori, che per assi- 
arzo. Il consol io ha Y vio 3 3 n È 3 Scie fi 
Ca) È; o Toe RIPOLI A sorpresa alla moglie da cui si credera|curarsi del buon andamento de' suoi quali dichiarano il di lei stato assai 
| =, de iolento ano PuocHa amaissimo, arrivando d'improvviso a |capitali, dovendosi recare sul posto, gli pericoloso. 
piato Stamattina ia lede è SI Parigi. inviassero la somma necessaria al viag-| Suo padro, Uriah Clear, capo lavo- 
tina, a 


sopra una quercia, poco dopo mezzodì 
nella vicinanza della collina Veli, € 
l’ha divisaio vari pezzi. — C'è stata una 
rissa in un albergo che ha per insegna 
l'Orso, proprio vicino alla collina di 
Giano. L'albergatore è rimasto grave- 
mente ferito. — L’edile Titinio ha con- 
daunato i macellai che misero in ven- 
dita della carne ché non era stata 


Il signor viaggiatore sta per toccare 
la cinquantina e un paio di mesi fa 
impalmava, certamente col cuor leggero, 
una graziosa e bella giovanetta di 18 
anni. Obbligato per la sua professione 
a fare un giro nei dipartimenti, il mese 
scorso l’infelice marito s'era distaccato 
dalla sua dolcissima metà, che peraltro 
aveva lasciato in una deliziosa. palazzi- 
na di Passy. 


gio. 


tre 25000 franchi che gli permettevano 
di fare la vita del buon tempone de- 
naroso... Ma tanta felicità doveva es- 
sere di breve durata, perchè un in- 
dustriale di Lione, vittima della propria 
buona fede e della disinvoltura di que- 
sto bel soggetto, non vedendolo arrivare 


Io meno di un mese il nostro seroe- 
cone aveva per tal modo ricevuto \0l- 


rante in nia grande manifattura, è 
inorridito di quanto accade) e dichiarò 
che non appena sua figlia si sarà ri- 
messa egli inizierà i procedimenti per 
ottenere il di lei divorzio dal marito 
per la ragione che essa aveva già. il 
cervello guasto da ‘vari mesi quando 
avvenne il matrimonio. 


SO RO Gellantorità. | "richiamato alla capitale dal diretto-|a Lione como aveva proinesso, ‘aporse |L''agitazione pel processo Zerbini 
i cappella alla Dea, — Il cambista Au- re della casa, non ne scrisse parola ad |querela ‘al tribunale di Parigi, che or- a ‘Bologna! 


sidio, il cui banco ha per insegna lo 
scudo del Cimbro, ha preso la fuga 
portanyo seco una Bomma considerevole. 
Fu inseguito e sì siusclia raggiùugetlo. 
Egli aveva indosso tuito il deoaro ru- 
bato. Il pretore Fontejo l'ha condan- 
nato a restituire immediatamente il de- 
naro al rispettivi depositati. — Il 
capo dei briganti Dennifon, ‘arrestato 
dal legato Nerva, è stato oggi eroci- 
fisso. — La flotta cartaginese è entrata 
oggi nel porto d'Ostia.* 

Leggendo Questi fatti non si direbbe 
successi oggi stesso ? Mutate solamente 
i nomi e questa piccola gazzetta è tut- 
ta d'attualità. Non ci mancano che le 
notizie teatrali, 


TRA. I DUE POLI. 


Teri sera scoppiò nn graude incendio 
nella fabrica dei fratelli Thonet. I la- 
vori sono; sospesi per 5 o 6 settimane, 
Il danno è enorme. La fabrica è assi- 
curata 


x 


Totti i giornali viennesi portano ne- 
crologie ‘su Giuseppina  Gallmeyer. Il 
funerale, che sarà semplice per suo 
espresso desiderio, avrà luogo martedi. 
Malgrado la ‘sua attività straordinaria 
l'attrice è morta povera ed indebitata. 
Nell'ultimo tempo ella si occupava sol- 


——__ — 


alcuao volendo con un'improvvisata ren- 
dere più gradita la sua compagnia al 
l’avvenente ma non fedele sua eompa- 
gna, Infatti scende dalla ferrovia alle 
14 di notte, e con una carrozzella, vil 
di galoppe alla palazzina di Passy. 
Ma, ahimè, una vettura stava ferma 
dinanzi al cancello e un terribile pre- 
sentimeoto l'assalse. Tuttavia, fattosi 
vraggio, procede e nell'ombra vede ve- 
nirgi incontro la moglie accompagnata 
da. uno sconosciuto, che stava per 
salntare con troppa famigliarità. 

Il marito a tal vista, si slanciò verso 
la coppia colpevole col revolver alla 
mano; ma mentre 


la giovane donna|see e dallè 


dinò subito l'arresto del sedicente ba- 
rone Seder. Interrogato dal giadice i- 
struttore rifiutò recisamente di far co- 
noscere il proprio vero nome. 


1 gioruali di Nuova York hanno da 
Filadelfia, 14 gennaio: 


è attualmente esposto in un Museo di 


gridando ,mio marito !4 si salvaya fag-| scheletro, la'quale visitava ogni gior- 


gendo, l'amante d'in salto era 
sua vettura, che s’allontanava al ga- 
loppo. 

Il povero marito scaricò un colpo 
contro il' veicolo, che non colpì, ma il 
cui rumore valse a richiamare la poli- 
zia, che ignorando il fatto lo dichiarò 
per soprappiù in istato d'arresto. L'in- 
felice era fuor di se dall'ira e dal do- 


lore. Appena riacquistata nn po di cal- 


ma, spiegò la dolorosa istoria al com- 
missario di polizia, che I» fece rimet- 
tere in libertà, E disteso 
per adulterio, ritiravasi nella 
palazzina, donde peraltro la 
metà aveva preso il volo... 
— La polizia di Parigi ha preso a' 


propria 


nella 


un ricorso 


infedelo 


è le braccia stecchite dell'uomo 
meno. 


dichiarazione clie' fu'accolta con 
il favore, e le nozze furono 


luogo realmente. 


avere alcun invitato 
cui non assistevano' oltre a 
che il celebrante ed un testimonio. 


I 


Matrimonio d'uno scheletro vivente. 


nJ. D. Garrison, l'uomo-scheletro che 


questa città, ba guadagnato il cuore di 
una bella giovinetta dalle guancie ro- 
forme tutt'altro che da 


no il Museo e si fermava delle ore in- 
tere a guardare amorosamente ‘le gambe 
fono- 


pQaesti non fu insensibile all’atten- 
zione della bella ragazza, ed il 2 cor- 
rente trovò il coraggio di farle! la sua 
tutto 
fissate a 
domenica scorsa, giorito in eni ebbero 


sGli sposi! non vollero. assolutamente 
agli sponsali, a 
loro due, 


pla giovane ‘sposa si chiama Berta 
Clear, ed 6 di rispettabile famiglia. I 


Il corrispondente bolognese del Oa 
pitan Fracassa dipinge al vivo gli stra- 
nî fenomeni del processo: Zerbini. 

nFigurateyi un popolo: atterrito da 
una scossa di terremuto; e che per 
Venti giorni seguita-a «liscorrerne, non 
dissimalando una dolorosa ‘angoscia, e 
avrete immaginato poco al confronto, 

Badate bene, io :non, esagero punto. 
Nel caso nostro, s'aggiunge.la. discas- 
sione lunga, feroce, animata, che spes- 
so degenera‘in clamorosa. lite, L'altra 
sera, a esempio, due giovanotti. fecero 
ai pugni, in nn negozio di barbiere. E 
poi, per un terremoto, si dura a par- 
lare quindici o sedici giorni, .e basta. 
Del Coltelli, della Zerbini e del Pallot- 
ti, invece, si discute da più d’un anno, 
nè la discussione; col declina del pro- 
cesso, accenna a finire. 

Stamane, sono andato ai mercati co- 
perti appunto per sentire l’eco del pro- 
cesso in quei convegni. mautabili del 
popolo. Ebbene: là, a quest'ora, è nata 
la leggenda: yAl'gitidizio deve. venire 
il re, perchè i giurati in, nn frangente 
come questo, sono troppo dappoco, Nel- 
la casa del Coltelli, alla, notte, si sen- 
tono dei lamenti e \si vede un frate 
che sa:tutto, ma che ha, dichiarato che 
parlerà solo il giorno della condanna.“ 

I più assennati sorridono a questo, 
per cadere, alla loro volta, in mille i- 


I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 
114) _— 


— Non ci resta ora più che una 
cosa da fare, frugare Parigi da un ca- 


— Iufatti, avete ragione. Come mai 


quest'idea non m'è venuta ? 
— Presto, figli miei, in via 


curare quel povero Malbec, 


d’altronde, non è mio dovere far 
vittima 


serva, 


— Come sta? domandò Giacomo. 
Sempre lo stesso, signore, rispose la 


— Dio sia lodato ! non è morto al” 


dare al padrone un berrettino da bam- 
bino. 
— E' lei, è lei, non c'è da 
tarne, Grazie mia brava donna. 
— Vi è un medico presso; il vostro 


dubi- 


lora, pensò Cramoizan. Ditemi, siguora» 
riprese ad alta voce volgendosi alla 
vecchia, non è venuta una signora alla 


della sua abnegazione professionale ? 


hi bl po all’altro. É 
I giovani non fecero che nn salto 


padrone ? domandò. 
— Ma, comandante, 


disse. Delbos — Si, signore, quello che sono an- 


dalla via di Rivoli alla via Caumartin, 


n n non pensate a una cusa. n quale il dottore aveva dato appunta: dati a chiamare dopo l’accidente. 

o — ‘Quale ? vediamo, dite presto mio|Mu necessario parlamentare abbastanza | mento DEI il — Ma non basta. Allora è stato 
DI P I mi per oggi alle quattro nella di i d 

n caro e bravo Delbos. lungamente colla polizia che guardava |jei abitazione ? condotto Il primo capitato. Per salvare 

i — Vostra madre, deve essere, in|tutte le uscite della casa per impedire| —_ won signore il dottore ci vogliono i principi della 
questo momento, nello stato d’ansietà|ai curiosi di penetrare presso il dot- Giacomo diede press'a poco 1 con- scienza. b x 

che opprime voi pure. tor Malbec. TORA lOleensa quale ni ratmicnta. | Delbos, amico mio, andate voi 

— Gindicatene, poichè la poverina Fu necessario pure sfuggire alle im- vidivaniatvizta St SEA, stesso e conducete i dottori Pichasty, 


mi aspetta dalle quattro. 
— Ma essa si stancherà di aspettare. 
-- Molto probabilmente. 


portonità di un signore che voleva as- 
solutamente sapere chi era Cramoizan, 
e qual legame di parentela l'univa al 


mercoledì scorso. 


— So, signore, di chi, volete parlare 
ma non ho veduto quella signora da 


Dubourg e Lelong; se occorre condu- 
ceteli per forza. 
Totanto Cramoizan, stava costante- 


— Non è probabile allora, che nel-|dottore. Era un giornalista. Finalmente mente all'erta, sperando ogni minuto 
la sua impazienza, la sua prima idea|il capitano e i suoi due amici, pene-| — Ma l'avete veduta mercoledì sera, | veder arrivare sus madre. 
sia di cercare il dottore, di uscire di|trarono in casa di Malbec. Trovarono|non è vero? 
casa e correre da Malbec ? la. vecchia serva atterrita. — Senza dubbio, è venuta qui per (Cont.). 


Revin. 


i I 


La speranza di salvarsi gli avova resti- lalla stazione. 


‘steppa drv iau ue 
poichè altrimenti il numero verrebbe estratto 
da persona incaricata dalla Presidenza della 
Commissione Municipale. 


potesi, o stolte o cattive, asserendo fat- 


ti o testimonianze tult’affatto immagi 
narii. 


E queste convinzioni si estrinsecano 
calunnie si 


sui muri; mille dolorose 
leggono sulle muraglie di 
scritte col carbone da notturni 


Bologna 


trovare. Alla mattina le nefande 
gende si cancellano; alla 
rifatte! 


Il rumore per le vie è poi indecente. 
urlando la 
vendita di opuscoli e di. giornali sul 
processo Zerbini, che, ormai può van- 


Nuvoli di ragazzi corrono, 


tare una letteratura. 
I giornali 


tre lo, vetrine, di molte botteghe sono 


seminate di ritratti della Zerbini, spes- 
confusi a quelli dell Patti, di Pio 
IX, di Garibaldi e di Leone XII. Ma 
di quei ritratti di varie dimensioni, non 
ho trovato uno che veramente somigli; 
generalmente sono più brutti dell’ori- 


CO) 


ginale, 


I periodici cittadini confinano crona- 
ca e telegrammi a breyi colonne per 


dare spazio ai resoconti; e par che non 


basti, se l'edicola Cattanco stampa an- 
si 


che un bollettino stenografico che 
vendeta migliaia di copic.... 

«Ma per fortuna tutto volge a sua 
fine, e dico per fortuna poichè la pa- 
rola dei periodici assennati e dei più 
tranquilli, nulla, può in tanta agitazione 
nè sul popolino, nè su persone di più 
Glevata condizione. Vedete infatti cosa 
hanno valso le preghiere e le criti- 
che rivolte alle signore che si espon- 
gono alle rivelazioni scandalose del 
processo P_ Nulla, se pur non han fatto 
peggio. Le signore sono cresciute ognor 
più di numero, nè hanno arrossito alle 
crude parole dei periti; e, cosa che fa 
veramente vergogna, non è mancata 
qualche donnina di città piuttosto, lon- 
tane, la qualeavrà pensato che val bene 
la pena di 
assistere ad uno scandalo! 


Un soggetto di commedia. 


Tatti conoscono, crediamo, la gra- 
nostro Lodovico 
imprudenza, 
nella quale una giovinetta rischia. di 
perdere l'amante; perchè supposta di 


ziosa commedia del 
Muratori: Virginia o Una 


essere una donna di malaffare. 


Ecco un fatto che fa ricordare un 


pochino tale commedia avvenuto testé 


in Francia, 


Una! giovane e bella figliola della 
provincia, che vive nel seno della pro- 
pria famiglia, doveva sposare un avvo- 


cato di Parigi. 


——_______—_—_—_ 


vaga 
bondi, che la polizia non è arrivata a 
leg- 
notte, sono 


llustrati giungono coi ri- 
tratti della magistratura, dei giurati, 
dei testimonì, degli avvocati, ece. men- 


un viaggio d'inverno per 


Giorni sono il padre del futuro spo- 
-|s0 scrisse al padre della fidanzata, pri- 
ma, che gli era necessario aggiornare 
d'alquanto il matrimonio, poi, che que- 
sto era assolutamente impossibile, 

TI padre della fanciulla corse tosto 
a Parigi per conoscere la ragione, di 
un così brusco scioglimento: 

Il padre dell’avyocato esitò a Inngo 
a manifestarglielo; ma finalmente stret- 
to a’ pauni, gli mostrò una lettera a- 
nonima con la quale lo si istruiva che 
la promessa del figliuol suo figurava 
su i registri della publica sicurezza 
come condannata per prostituzione e 
per furto, ed aggiunse che, avendo fatto 
le relative verifiche, la cosa gli era ri- 
sultata, pur troppo, vera. 

Figuratevi lo sbalordimento ela indi- 
gnazione di quell'altro padre. 

Sì rinnoyarono, quindi, le più minute 
indagini e si venne a scuoprire la don- 
na, che figurava sui registri della po- 
lizia col nome e tutte le generalità 
della fidanzata dell'avvocato... Essa 
confessò di essersi fatta condannare 
col nome di costei, che conosceva per- 
feltamente, essendo stata sua compagna 
di collegio, afine di non disonorare la 
propria famiglia. 

La briccona è stata rimessa nella 
prigione, che aveva lasciata da poco, 
e l’onesta fanciulla potrà così sposare 
il suo fidanzato. 

Si ricerca ora l'autore. della 
anonima. 


I 
| 


lettera 


Novità, varietà ed aneddoti. 


Un furto spiritoso. Narra il Cittadino 
di Modena che 2 giovanotti ben yesti- 
ti, entrarono ier l'altro. nella bottega 
d'una tabaccaia e da cortesi avventori 
scegliendo iî sigarî, fecero quattro gen- 
tili parole conla proprietaria. Adun tratto 
îl gas si spegne e la tabaccaia prende 
in mano un fiammifero per riacenderlo. 
— No, no, per carità — grida con 
aria spaventata uno dei giovani — è 
avvenuta, senza dubbio una fuga di 
gas, un'esplosione fa. tanto presto a 
snccedere. 

L'esplosione, come si può dredere, 
non sì produsse perchè none’ era fuga... 
cioè, una fuga ci fu.. ma quella dei 
due bricconi. che approffittando della 
oscurità se la erano svignata, dopo a- 
ver messo lo, zampizo nella cassa debole 
della tabaccaia che un momento dopo, 
riacesa la fiamma potè constatare la 
sparizione di 170 franchi, 

Un bel caso, Nella cronaca romana 
del 1861, il Fracassa narra che una 
sera di dicembre, al teatro Valle, una 
guardia palatina, per. nome Raniero, 
Pesaresi, denunziò all'ispettore di po- 
lizia che in platea trovavasi vestita da 


——_— 
—— 


nomo, l'amante del celebre romanziere 
Alessandro Dumas. s x 

L'ispettore di polizia ordinò subito 
l'arresto della impudioa e la fece tra- 
durre all'ufficio di pol E: L 

Quivi, naturalmente si ptocedè subi- 
te alle constatazioni di regola, ©, & 
tal'uopo, fu chiamata nua donna, non 
mi ricordo bene se moglie 0 sorella di 
un gendarme. 

Povera disgraziata ! Essa trovò... 
quello che non si aspettava di trovare. 
La persona arrestata era Un nomo — 
un giovinetto russo, di distinta famiglia, 
che all’aspetto sembrava una donna, 
ma non era; anzi... 

Si chiamava Nicola Negoalhinn. — 
Pa subito messo in libertà. : 

Suicidio per amore. Quest'oggi verso 
Je due — scrive il Giornale di Sicilia 
di Palermo, 31 gennaio — un came- 
tiere dell'Y/otel Trinacria intese una 
detonazione partire dalla Terrazza Pu- 
blica. Accorso trovò seduto sopra uno 
dei sedili di marmo un giovane, col 
corpo inclinato in avanti e con una 
rivoltella al fianco. Era morto: Vestiva 
elegantemente. Piuttosto basso di sta- 
tura, di aspetto gentile e attraente con 
due baffetti neri. 

Il cameriere chiamò gente. Frugate 
le sne tasche gli sì rinvenne un fazzo- 
letto di tela fina colle iniziali F. P. F. 
e ‘alcune lettere dirette alla signora 
Florio, nelle quali manifestava il suo 
amore per la di lei nipotina Giulia De 
Pace di Luigi e si accennava al suici- 
dio se un rifiuto fosse stata la risposta 
a queste lettere firmate : Salvatore Gallo 
Santoro. 

Un’ altra lettera a matita, scritta su 
carta elegante coll'iniziale G., spiegava 
la causa del biglietto che terminava 
così: 

»0 mia o la morte! Morrò ai tuoi 
piedi, o mia Giulia, e tu almeno mi 
compiangerai 1“ 

Ladro gonzo; monsignore furbo. Il 
Corriere del Mattino di Napoli del 1.0 
narra quanto segue: 

Un vecchio monsignore, in una stra- 
da della sezione S, Lorenzo, passog- 
giava. Gli pendeva dal collo nn laceio 
col crocifisso, che attirarono l’attenzione 
d'an individuo, il quale sì gettò addos- 
so a monsignore, afferò Il laccio, diede 
una strappata e si disponeva alla fuga, 
quando il reverendo gli disse tranquil- 
lamente: 

— Dove vai, figlinolo ? Questo lac- 
cio e questa erore sono di oro falso. 

Il ladro fuggi lo stesso, e prima di 
mettersi in fuga lasciò ai piedi del re- 
verendo gli oggetti di cui già s'era 
impadronito. Ma l'oro, in coscienza, era 
fino! 

Un accidente ferroviario che poteva 
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La sepolta di Casamicciola 
35) di €. Chanvet e P, Bettòll. 
L'altro meno; ma l'altro nemmeno 


se ne occupa: la sua più grande occu- 
pazione è quella di starsene a tavola 
e di tracannare fiaschi di Chianti. Non 


si da’ sera clie non sia ‘mezzo brillo. 
— E iu quanto a probità? 


— Non ne posso dir nulla. T'rattano 
gli affari secondo l'uso consueto e' sono 


tutt'altro che tirchi. 
— Ti trattano bene? 
— Oh, egregiamente. 
mai nulla a ridere su ciò ch'io faccio 


mi lasciano tutta la libertà che desìde- 


ro... 
— ti dànno un buon stipendio ? 


— Duecento cinquanta lire al mese. 


— Eh, non c'è male! 
— Oh, io n’ho anche di troppo 


Prova ne sia che, in questi otto annì, 


ho già messo a parte quattro brav 
biglietti da mille, 


— E non sono ammogliati cotesti 
tuoi signori Bréval P vivono affatto soli ? 
— Il minore è celibe; il maggiore 


Vito, è vedovo e... ha una figliuola... 


E nel pronunciare queste ‘ultime pa- 
Carlo diventò rosso e mise un 


role, 
BOBpiro. 
Xx 
La signorina Bréval. 


Il partito più acconcio per renderci 
una esatta ragione del turbamento di 


svsuv preme? 


Noga 


Non hanno 


senta alla Corte. 


viene smentita dai testi Teresa Jellich è 


Carlo, è quello di penetrare nella istes- 
sa casa dei signori Brèval, posta come 
abbiamo già detto, a metà circa di via 
del, Proconsolo: 

È una casa di signorile apparenza 
a due soli piani, nel. primo dei quali 
si trovano gli uffici, la cucina, la sala 
da pranzo, un salotto da ricevimento 6 
il quartiere del minore, dei due fratelli. 
Nel secondo inyece alloggia il mag- 
giore. 

Gli appartamenti sono arredati, se 
non con gusto, con molta ricchezza e con 
quello sfarzo un po grossolano e inso- 
lente, proprio dei villani rimpannuccia- 
ti, i quali sentono il bisogno di mettere 
in bacheca le loro migliori qualità, per 
tema di essere sempre presi per quello 
chie sono. 

Quando i signori Brèval vi si stabi- 
t\ lirono, al loro giungere a firenze ed, 
anche più tardi, quandi presero Carlo 
i | alloro servizio, essi vivevano affatto soli 
e menayano una vita d'inferno. 

Chiusi gli uffici verso le sei ore del 
pomeriggio, ciascuno dei due andava 
per le proprie facende, o, per dir me- 
glio, sì gittava in braccio ai propri vizi 
favoriti: per Vito, il maggiore, erano 
la tavola, il vino e le donne; per Giu- 
lio, il minore, il gioco. 

‘A vederli, nessuno li avrebbe detti 
fratelli. 

Quanto. all'età, non differivano chè 
di un paio d’anni al più e dovevano 


i 


EEE. 


essa il crimine addebitatole, ma 


| 


trovarsi amendue a cavalcioni della 
quarentina; ma il primo era un nomo 
di statura meno che media, dalla fac- 
cia larga, palluta, erubescente, con la 
bocca procace, il naso a bitorzoli, gli 
occhi scerpellini, avvallata tra due e- 
normi spalle e incorniciata da due sot- 
tili favoriti da birro. 

La mancanza quasi completa di collo; 
il color sanguigno delle carni, l'epa 
rotondeggiante, gli davano tutta l’adi- 
ER e apoplettica turgidità del crapu-| 
one, 

L'altro invece, magro, lungo, smilzo, 
dal naso adunco, gli occhi grifagni, 
la tinta terrea, il collo filamentoso co- 
me tralcio di vite, la barba nera, folta 
aggrovigliolata, che gli si bipartiva 
sul mento aguzzo e prominente; aveva 
qualche cosa del Mefistofele da teatro 
diurno. 

Si l'uno che l'altro erano pochissimo 
forti nel parlare in buona lingua: Vito, 
in particolare, lardellava i suoi discorsi 
di tali sfondoni, ch'era un'amenità il 
sentirlo. Giulio non aveva forse mag- 
giore istrozione di lui; ma, più fino e 
prudente, sapeva all'occorrenza, tenere 
in freno la lingua e cavarsela con po- 
che parole: arte questa che ha fatto 
più di un grand'uomo. 

Carlo (e lo aveva dichiarato egli 
stesso) veniva da loro trattato con la 
massima cortesia e, siccome era d’in- 


Vestiti da maseì 
per Signore, si noleggiano al Corso 128 quario 
piano dirimpetto al Monte Verde, 


gegno svegliato e non solamente ca- 


a oleganiti soltanto 
E 
Bir 


lavere le più gravi © 


sonseguenze avyen- 


ne ieri al treno per Arona-Varese ehe 
parte da Milano. Quel treno DR 
pena mosso ed avviavasi verso lo Sca 


quando sul binario | 


prossimo incontrò 
un treno mercì che viaggiava in senso 
opposto @ 


del quale facevano parto 
due vagoni caricati ognuno diuna ETRO 
piattaforma cilindrica in ferro, di quel- 
le che servono per far girare i vagoni 
da ana linea ad un’altra. 

Queste piattaforme sporgevano tanto 
dai carri sui quali erano caricate, che 
impegnavano lo spazio competente a 
binario parallelo. Ne segul cho il treno 
viaggiatori sfilò sotto l'urto di quelle 
pesanti masse. Tuito un fianco del 
treno fa fracassato, vetri e pareti, con 
un rumore spaventoso. 

Fu somma ventura che nessun pat- 
saggero sporgesse in quel momento il 
capo dai finestrini, altrimenti è facile 
imaginare qual tremenda catastrofe sa- 
rebbe succeduta. 

Nessuna vettura, dalla prima all'al- 
tima, andò immune dal tremendo urto. 

Il treno fu subito fermato e, ricon- 
dotto in stazione, Li per ll se ne 
dovette approntare un attro. 


—_————————_————_—xzt 


Calendario gastronomico. 


Vitello all'alpigiana. Fate liquefare un 
pezzo di burro, gettatovi il vitello tagliuzzato 
che bagnereto con brodo e vino bianeo. Aggiun- 
goto altro brodo 6 sale; e lasciato cuocere lon- 
tamento. 

Qualche minuto prima di ritirarlo dal fnocw 
aggiuigoto (cipolla, lunghi, prezzemolo cd una 
acciuga; il tutto ben trito e bagnato con brodo 
ristretto. 


= 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 
Acetificasione del vino. 


Il vino spesso diventa aceto; questa 
malattia del vino viene prodotta da 
una piccolissima pianticella, ch'è un 
fungo microscopico, chiamato micoderma 
aceti. 

Questo fango assorbe, tanto lo spi- 
rito del vino, quanto l'ossigeno dell’a- 
ria; le quali due materie incontrandosi 
attraverso l'organismo di cotesto fungo, 
si uniscono intimamente, cioè si com- 
binano. In tal modo lo spirito si tra- 
sforma in aceto; cosicchè nel vino non 
si trova più spirito, perche questo si è 
trasformato completamente in aceto: è 
perciò che un vino quanto più spîiri» 
toso è, tanto più forte aceto produce. 
Per evitate poi che il vino possa fa- 
cilmente acetificarsi bisogna aver cura 
di tenerlo in recipienti completamente 
pieni e chiusi. 

Salvatore Russo. 


A. Rocco. Edit. e Red. resp. — Tip. Amati 
__t@i 


pace di adempiere nel miglior modo 
adoveri del proprio ufficio, per la 
grande pratica che n'aveva preso stando 
col Servadio, ma colto anche di lettere 
e d’arti; sarebbesi detto ch'e’n’avessero 
una specie di soggezione. 

Ma egli nou era mai penetrato nel- 
la loro vita intima. Si tratteneva în 
officio dalle dieci del mattino al mez- 
zodì e, quindi, dalle due ore alle sei: 
vedeva spesso il Giulio, che gli con- 
segnava le lettere ricevute e gli dava 
le istruzioni per le rispettive risposte; 
più di rado il signor Vito, che, tutt’al 
più, andava a domandargli come stes- 
se la tale o tal’altra partita; ma del 
resto, non ne sapeva altro. 

Tuttavia, da certi indizi, si credeva 
autorizzato a ritenere che i due fratelli 
non andassero troppo d’accordo. Le 
rare volte, che s'imbattevano tutti due 
in ufficio, li aveva sentiti  bisticciarsi 
tra di loro e, a fior di labbra, tra i 
denti, gratificarsi reciprocamente di 
nomi ed epiteti meno che parlamen- 
tari. 

Un giorno, anzì, mentwegli stava 
rovistando nell'archivio, essi entrarono 
d'improvyiso nella stanza attigua e, 
forse supponendo che egli non ci fosse 
si posero a leticare. 

Cont.) 


Prop. let. del ,Pop, Romano.“ Riservato 


al sPitcolo“ per Tiieste, 


in mrieste, ed il suo Cambio 
alute-Corso N. 1, vendono tali 
Obbligazioni 5% al corso di giornata. 


